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Il 22 ottobre scorso si è celebrata per la prima volta la ricorrenza liturgica del Beato Giovanni Paolo 
II, elevato all’onore degli altari il primo maggio. 
A festeggiare il nuovo Beato sono state soprattutto la diocesi di 
Roma e tutta la Polonia, anche se varie iniziative, si sono svolte in 
tutto il mondo.  
La diocesi di Trieste ha voluto ricordare l’avvenimento con un 
annullo filatelico speciale.  
La memoria liturgica viene celebrata nell’anniversario del primo 
giorno del Pontificato di Giovanni Paolo II, avvenuta il 22 ottobre 
1978, in Piazza San Pietro con una solenne celebrazione. 
Importante iniziativa è stata la veglia di preghiera dei giovani, 
davanti alla Basilica di San Giovanni in Laterano. A guidare la 
veglia è stato don Fabio Rosini, direttore dell’ufficio delle 
vocazioni. Durante la veglia di preghiera sono stati proiettati filmati 
video che ricordano momenti salienti del Pontificato. E’ intervenuto 
anche don Maurizio Mirili, direttore del servizio diocesano per la 
pastorale giovanile, che ha sottolineato come Giovanni Paolo II sia 
stato portatore di speranza, soprattutto per i giovani. Il card. Angelo 
Comastri arciprete della Basilica di San Pietro ha celebrato la Santa Messa 
nel Santuario del Divino Amore, dopo aver inaugurato un grande mosaico 
dedicato a Giovanni Paolo II, a ricordo della prima visita al Santuario. Il 
mosaico è stato donato dal Mercante Alfredo Paglione che ha voluto 
onorare il Santuario dei romani con un’opera dedicata al grande Pontefice, 
dal titolo “Roccia della Chiesa” dipinta dal pittore Luca Vernizzi e 
trasformata in mosaico dal gruppo mosaicisti di Ravenna. Hanno 
concelebrato i vescovi Ordinari Militari di tutto il mondo riuniti in quei 
giorni in Vaticano per il loro incontro internazionale. 
E proprio nel giorno della prima celebrazione liturgica che la stampa 
riporta la notizia di una prodigiosa guarigione, avvenuta in Messico. La 
giovane Sara Guadalupe  Fuentes Garcia, cubana di Merida, è testimone 
dell’ultimo miracolo attribuito a Papa Karol Wojtyla. La giovane affetta da un tumore maligno alla 
gola, racconta di essere guarita grazie alla sua intercessione.  A testimoniare della guarigione vi 
sono le cartelle cliniche presentate alle autorità ecclesiali. Questo nuovo “miracolo potrebbe presto farlo 
diventare santo! 
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INVITO AI SOCI E AGLI AMICI 
 

LA VALIDITA’ E LA FORZA DI UNA ASSOCIAZIONE STA 
NELLE IDEE CHE DIFFONDE E NEL NUMERO DEI SOCI! 

SE CONDIVIDETE IL LAVORO ED I VALORI 
CHE IL GRUPPO DI FILATELIA RELIGIOSA 

“DON PIETRO CERESA”  PROPONE 
OGNUNO DEVE SENTIRSI INVITATO A 

COLLABORARE E RICERCARE NUOVI SOCI 
 


